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D alla Puglia parte la ri-
presa economica per il 
settore strategico della 

canapa italiana, con la visione di 
riportare il nostro paese al livel-
lo che merita nella coltivazione 
di questo vegetale per il quale 
siamo stati a lungo i primi al 
mondo per la qualità espressa. 

Gli sforzi del consorzio Bio 
Hemp Farming di Cerignola, che 
comprende l’azienda Bio Hemp 
Trade e la Cooperativa Palma 
d’Oro si stanno concretizzando 
in una serie di impianti di lavo-
razione da una parte, e di dispo-
sitivi medici e prodotti cosmetici 
dall’altra, con applicazioni che 
riguardano il settore industriale 
e quello medico del vegetale che 
si con�gura sempre di più come 
una risorsa imprescindibile per il 
futuro a livello globale.  

I CENTRI 
DI TRASFORMAZIONE 

DELLA CANAPA
Bio Hemp Farming ha dato 

vita alla prima �liera italiana 
per la bioedilizia in canapa, 
fornendo il prodotto ad un’a -
zienda edile locale che si occupa 
di trasformarlo. Un’operazione 
che non è solo un vanto im-
prenditoriale, ma che ha una 
fortissima valenza ambientale: 
se da una parte l’edilizia tradi-
zionale incide per il 30/40% 
delle emissioni totali di CO2 a 
livello globale, la canapa unita 
alla calce rappresenta l’unico 
metodo costruttivo che è con-
siderato carbon negative, cioè, 
invece che immetterla, toglie 
CO2 dall’ambiente in tutto il 
percorso e, quindi, dalla cre-
scita della pianta alla posa dei 
materiali, che vanno avanti a 

�ssare CO2 al proprio interno. 
Il relativo centro di trasforma-
zione è stato inaugurato a Ceri-
gnola alla �ne del 2020. 

Il passo successivo è arriva-
to a inizio 2021, quando Bio 
Hemp Trade è stata la prima 
azienda italiana ad aver rice-
vuto l’autorizzazione dal mini-
stero della Salute all’estrazione 
di principi attivi della cannabis, 
in particolare il CBD (cannabi-
diolo), cannabinoide non psico-
attivo al centro della moderna 
ricerca scienti�ca per il suo 
valore terapeutico dimostrato 
in diverse patologie. Nel 2020 
in Europa è stato approvato il 
primo farmaco a base di que-
sto cannabinoide e oggi que-

sta nuova autorizzazione apre 
le porte anche in Italia ad un 
mercato sempre più strategico 
a livello internazionale. Secon-
do i dati diffusi dagli analisti 
di Research and Markets a �ne 
2020, il mercato globale degli 
oli a base di CBD e dei prodotti 
per la salute, dovrebbe raggiun-
gere la cifra di 123,2 miliardi 
di dollari entro il 2027, con un 
tasso annuo di crescita compo-
sto del 25,6% nel periodo preso 
in esame.

“Dopo un lavoro durato 
anni e fatto di �tte interlocu -
zioni con i ministeri compe-
tenti, nel tentativo di trovare 
la strada migliore dal punto di 
vista regolatorio e di sicurezza 

per procedere all’estrazione del 
CBD anche in Italia, siamo �eri 
di aver raggiunto questo impor-
tante traguardo, che per noi è il 
riconoscimento del duro lavoro 
iniziato tanti anni fa”, precisa 
Pietro Paolo Crocetta, presiden-
te di Bio Hemp Farming. 

IL PRIMO CENTRO 
CRIOGENICO 

PER LA CANAPA IN ITALIA
L’ultimo passaggio è sta-

to completato nel febbraio del 
2022, quando è stato inaugura-
to il secondo centro produttivo, 
che è primo centro criogenico 
italiano di lavorazione della ca-
napa per l’estrazione di principi 
attivi.

“Con la prima autorizzazio-
ne italiana concessa a Bio Hemp 
Farming è stato fatto un grande 
passo in avanti da punto di vista 
regolatorio. Ora siamo pronti 
per portare avanti il nostro core 
business, rappresentato dal set-
tore farmaceutico, anche per dif-
ferenziarci dal cosiddetto merca-
to ludico”, puntualizza Crocetta.

Il nuovo centro criogenico 
per il trattamento delle in�o-

rescenze di canapa permette la 
lavorazione del prodotto fresco, 
mantenendo tutti i componen-
ti della pianta per la successiva 
estrazione farmaceutica del prin-
cipio attivo CBD (cannabidiolo). 

“La linea di crioselezione del-
la canapa sviluppata dalla Coo-
perativa Palma d’Oro in collabo-
razione con Bio Hemp Trade ha 
consentito un miglioramento del-
la �liera di produzione del mate-
riale di partenza per estrazione di 
principi attivi a scopo farmaceu-
tico in termini di stabilità e di si-
curezza garantite da un processo 
su scala industriale veloce, sicuro 
ed ef�ciente”, spiega Marcello 
Scarcella, l’agronomo responsa-
bile delle coltivazioni, sottoline-
ando che: “È una metodica che 
presenta diversi vantaggi, come 
l’incremento della capacità la-
vorativa, la maggiore sicurezza 
e salubrità del prodotto, la con-
servabilità e la stabilità nel tempo 
dei principi attivi e una maggiore 

ef�cienza che si traduce in un mi-
nor consumo energetico”.

PRODOTTI FARMACEUTICI 
E COSMETICI

Lo sbocco, per queste pro-
duzioni farmaceutiche è Crystal 
Hemp, la casa madre con sede 
in Svizzera, già attiva nel mer-
cato patologie dermatologiche 
mentre sta �nanziando la ricerca 
e sviluppo nel campo delle pa-
tologie neurodegenerative. Nel 
2020 è stata infatti lanciata sul 
mercato Dermohemp, la prima 
linea di prodotti topici conte-
nenti CBD per l’utilizzo in der -
matologia. 

Il lancio dei primi tre prodot-
ti riguarda il trattamento della 
Dermatite Atopica, che necessi-
ta di formulazioni innovative in 
grado di contrastare i sintomi 
dovuti a questa patologia. La 
linea successiva, Dermohemp 
ACN, è stata invece studiata per 
il trattamento delle pelli grasse 
con tendenza seborroica e per la 
prevenzione dell’acne. Anche in 
questo caso il protocollo di inter-
vento prevede l’utilizzo di 3 pro-
dotti: Dermohemp® ACN Cle-
ansing Gel, Dermohemp® ACN 
Exfosolution e Dermohemp® 
ACN Pure Cream per regolare 
il contenuto sebaceo cutaneo, 
aiutare a ridurre lo stato in�am-
matorio e la presenza di C. acnes 
per bilanciare il microbioma cu-
taneo.

Il consorzio Bio Hemp Farming di Cerignola, che ha dato vita alla prima �liera 
italiana per la bioedilizia in canapa, realizza dispositivi medici e prodotti cosmetici 

con applicazioni nel mondo medico e industriale.

L’economia verde della canapa 
italiana riparte dalla Puglia
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In foto, da sinistra, la nuova linea di Crystal Hemp per il trattamento delle pelli grasse con tendenza seborroica; al centro, Pietro Paolo 
Crocetta  di Bio Hemp Trade e Lio Lo Conte della Cooperativa Palma d’Oro ; a destra, l’impianto criogenico a Cerignola

L e Centrali Coopera-
tive pugliesi, AGCI, 
Confcooperative e 

Legacoop, hanno realizzato 
congiuntamente il Progetto 
Unitario “Azioni Positive 
per la promozione coopera-
tiva”, sostenuto ai sensi del-
la L.R.23/88 della Regione 
Puglia.

“Il Progetto  – afferma 
Piero Rossi, Presidente di 
Confcooperative Puglia ca-
pofila dell’iniziativa  – ha 
avuto l’obiettivo di promuo -
vere la cooperazione come 
modello virtuoso d’impresa, 
in grado di rispondere alle 
esigenze di chi intenda av-
viare un percorso imprendi-
toriale con un approccio che 
privilegi la dimensione col-
lettiva di una scelta che è ci-
vile, prima ancora che eco-
nomica.”

L’iniziativa si è dipanata 
in tre azioni: Promozione 
della Cooperazione nelle 
Scuole; Focus Group; Spor-
telli di Assistenza.

Promozione della Coo-
perazione nelle Scuole: si è 
realizzata una intensa azione 
capillare di animazione ter-
ritoriale coinvolgendo il 
mondo dell’Istruzione se-
condaria, degli Istituti Tec-
nico Superiori e delle Univer-
sità, organizzando 15 
incontri e coinvolgendo cen-
tinaia di giovani studenti.

Sono emerse tematiche 
quali l’ef�cacia e le possibili 
evoluzioni dei percorsi di ap-
prendimento duale, l’impor-
tanza dei tirocini formativi, 
la formazione superiore. Da 
parte delle Istituzioni scola-

stiche e universita-
rie si è registrata 
una grande at-
tesa per la ria-
pertura dei 
termini delle 
attività di Ga -
ranzia Giova-
ni proprio per la 
possibilità di 
realizzare ti-
rocini con au-
spicabili oc-
casioni occupazionali per i 
giovani in uscita dai canali 
formativi. 

Focus Group: sono stati 
organizzati quattro Focus 
Group, Lavoro, Innovazione, 
Sostenibilità, Start-Up che 
hanno visto la partecipazione 
di tutte le Università pugliesi.

Lavoro: la cooperazione è 
lo strumento che, coniugan-
do nel rispetto dei diritti au -
tonomia, interdisciplinarietà, 
flessibilità e competitività, 
può dare una risposta alle esi-
genze occupazionali delle 
persone più fragili. “La fun -
zione sociale della mutualità 
fa della cooperazione lo stru-
mento in grado di interpreta-
re e dare risposte ai bisogni 
delle persone”, sottolinea 

Carmelo Rol lo , 
Presidente di Le-

gacoop Puglia. 
“Per questo 
oltre a una 
moderna re-
golamentazio-

ne del lavoro in 
termin i coo -

perativi, è ne-
cessario che la 
cooperazione 
concorra a 

de�nire modelli di intervento 
in grado di aiutare i giovani e 
le persone in condizione di 
svantaggio lavorativo a tra-
guardare eff icacemente 
un’opportunità occupaziona-
le”. 

Innovazione: le coopera-
tive hanno bisogno di inno-
vazione. Il Sistema della Co-
noscenza può avere già 
risultati di ricerca potenzial-
mente industrializzabili ov-
vero può contribuire a svi-
luppare progettualità per 
perseguirli, ma è necessario 
rafforzare il rapporto con il 
tessuto produttivo, in parti -
colare la cooperazione. 

I lavori del Gruppo han-
no preso, tra l’altro, in esame 
la Componente 2 della Mis-

sione 4 del PNRR che preve-
de investimenti per creare 
raggruppamenti per svilup-
pare attività di ricerca, tra-
sferimento tecnologico, alta 
formazione con evidenti rica-
dute sul sistema produttivo. 

Campioni Nazionali di 
R&S, Ecosistemi dell’Inno-
vazione, Partenariati 
Estesi sono stru-
menti estrema-
mente impor-
t a n t i  p e r 
implementare 
in  novazione e 
trasferire co-
no s c e n z e  e 

professionalità 
anche attra-
verso Dotto-
rati  innovati -
vi. 

Sostenibilità: per le coo-
perative la sostenibilità non è 
solo ambientale, è piuttosto 
un paradigma per il futuro 
delle persone: è inclusione di 
tutti. È un mercato con im-
prese impegnate nella conti-
nuità tra generazioni.

Per Pasquale Pappalar-
do, Presidente di AGCI Pu-
glia, “solo perseguendo poli-
t iche d i  sosten ib i l i t à 

economica, sociale, ambien-
tale e istituzionale si può co-
struire un’economia più giu-
sta, che soddisfa i bisogni del 
presente senza compromet-
tere le capacità delle future 
generazioni di soddisfare i 
propri”.

Il Focus Group è stato �-
nalizzato a mettere in 

evidenza come i 
valori della coo-
perazione pos-
s a n o  r a p-

presentare 
una leva moti-
vazionale im-

portante che ri-
esce a innescare 

pro cessi natu-
rali di parteci-
pa z ione  e 

co-progettazione. In questo è 
anche importante promuove-
re un sistema di monitoraggio 
che permetta di pesare la so-
stenibilità delle imprese, pre-
miarla, favorire e consolidare 
progetti e imprese sostenibili.

Start-Up: il modello coo-
perativo spesso non viene 
proposto da chi è impegnato 
nell’attività di accompagna-
mento allo start up ovvero 
non è conosciuto suf�ciente-

mente da parte dei 
potenziali im-
prenditori in -
novativi.

Le Univer-
sità pugliesi 
favoriscono la 
nascita di spin-
off accademiche, 
ma in tale am-
bito prevale il 
modello di so-
cietà di capita-
li (s.r.l./S.p.A.) e la maggior 
parte dei regolamenti univer-
sitari non prevede la forma 
cooperativa. Il tavolo ha indi-
viduato e forme e strumenti 
per rafforzare l’azione di assi-
stenza alla nascita di nuove 
imprese cooperative e ha pro-
posto la possibilità di realiz-
zare spin-off in forma coope-
rativa, come previsto da 
alcuni Atenei del Cen-
tro-Nord. Le Spin-Off Uni -
versitarie possono inoltre of-
fr ire servizi e prodotti 
innovativi alle cooperative e 
diventare partner in iniziative 
di Ricerca & Sviluppo. 

Sportelli per l’Assistenza: 
sono stati attivati 19 sportel-
li informativi su tutto il terri -
torio regionale in grado di 

offrire consulenza e assisten-
za sui temi della creazione 
d’impresa, marketing, �nan-
za agevolata, innovazione 
tecnologica, internazionaliz-
zazione.

Sono state fornite infor-
mazioni per l’accesso agli 
strumenti di sostegno allo 
sviluppo d’impresa come 
previsto dagli Avvisi vigenti. 
Sono in fase di realizzazione 

attività volte alla crea-
zione d’impresa 

mirate soprat-
tutto a giova-
ni, donne e 
soggetti svan-
taggiati.

Le Cen-
trali Coopera-

tive hanno mes-
so in contatto 
le cooperati-
ve interessate 
con i propri 

strumenti di sistema: Fondi 
Mutualistici, Consorzi Ga -
ranzia Fidi, Istituti di Credi -
to e Compagnie di Assicura-
zione di riferimento. 

Il Progetto Unitario è stato 
gestito da un Comitato Tecni-
co, coordinato da Giovanni 
Tricarico, Direttore di Con -
fcooperative Puglia e compo-
sto da Antonella Sciacovelli, 
AGCI Puglia e Pasquale Fer-
rante, Legacoop Puglia. 

Le Centrali Cooperative 
intendono proseguire nelle 
attività e restare riferimento 
stabile sia per chi intenda 
approcciarsi con interesse al 
mondo della cooperazione 
che per le cooperative che 
vogliono realizzare pro-
grammi di sviluppo.

AGCI, Confcooperative e Legacoop hanno dato via al Progetto Unitario “Azioni 
Positive per la promozione cooperativa”. Il Presidente di Confcooperative Puglia Rossi: 

“Prima che economica, la nostra impresa è una scelta civile”

Promuovere cooperazione 
per uno sviluppo sostenibile

CENTRALI COOPERATIVE
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Pasquale Pappalardo 

presidente AGCI Puglia

Piero Rossi presidente 

Confcooperative Puglia

Venerdì 30 Settembre 2022 Il Sole24Ore


